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CARTA DEGLI IMPEGNI 

per lo sviluppo del turismo in bicicletta 
nella provincia di Ferrara  

 
 
 

PREMESSA 

La presente òCarta degli impegnió, frutto di un dibattito ed un 
confronto che ha coinvolto oltre 100 operatori turistici del 
territorio appartenenti alla componente pubblica e privata, 
nasce come esigenza di elencare le azioni che ogni realtà, per il 
proprio ambito di competenza, ritiene opportuno e necessario 
implementare per consentire lo sviluppo del turismo in bicicletta 
nella provincia di Ferrara.  
 
Quello che il territorio si aspetta e che il Gruppo di Lavoro 
intende fare è sottoscrivere il proprio impegno a perseguire 
quelle strategie descritte nel testo e dettagliate nelle schede 
allegate.  
 
Al Servizio Turismo della Provincia di Ferrara è stato affida to il 
compito di raccogliere gli spunti, gli stimoli e le esigenze 
espresse dagli operatori portandole a sintesi in queste pagine, 
condivise ed approvate dai sottoscrittori.  
 

ALCUNE PRECISAZIONI 

Il trend  
La diffusione ed il sempre maggior  apprezzamento del  turismo in 
bicicletta  è un fenomeno coerente con i principali mutamenti 
strutturali e culturali che si stanno verificando nelle scelte 
turistiche degli ultimi anni. Le nuove forme di turismo sportivo e 
turismo verde implicano una fruizione dinamica e d a dirett o 
contatto  con le risorse turistiche locali .  
Il rapporto con i soggetti e d i servizi del territorio  diviene sempre 
più elemento discriminante nella scelta della destinazione della 
propria vacanza.  
Il turismo in bicicletta rappresenta , quindi , un prod otto 
dellõofferta locale in grado di coinvolgere numerosi soggetti e,  
conseguentemente , generare un moltiplicatore economico 
superiore ad altri prodotti tradizionali.  
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Il target  
Parlando di turismo in bicicletta si fa riferimento ad un turista che utilizz a 
principalmente la bicicletta, e non un altro mezzo, per conoscere e scoprire il 
territorio nel periodo della propria vacanza. Il turista di riferimento raggiunge la 
meta di vacanza con un tradizionale mezzo di trasporto (auto, treno, aereo) e,  
 

successivamente, con una bicicletta di proprietà o presa a noleggio, inizia il 
proprio percorso di scoperta.  
Può scegliere un luogo dove pernottare e da lì muoversi ogni giorno lungo un 
itinerario o percorso, oppure spostarsi quotidianamente con i propri bagagli pe r 
raggiungere una successiva destinazione. Per entrambe le tipologie di turista in 
bicicletta ¯ necessaria la strutturazione di adeguati servizi dõaccoglienza. 
 
Lõinteresse ed il piacere di questo target turistico sono dovuti alla possibilit¨ di 
pedalare su ciclabili e/o strade secondarie a bassa densità di traffico per seguire 
itinerari tematici, scoprendo lõarte e la cultura del territorio, in totale 
autonomia, ma supportato da indicazioni e servizi che permettano di organizzare 
e vivere con facilità il p roprio tour.  
 

Lõobiettivo  
Lõobiettivo che il 
territorio della 
provincia di Ferrara si è 
posto è, quindi, quello 
di sviluppare il turismo 
in bicicletta.  
Per raggiungere tale 
obiettivo è necessario 
che tutti gli elementi 
che compongono 
lõorganizzazione, la 
gestione e la 
realizzazione di una 
vacanza in bicicletta, 
siano presenti, di 
qualità e garantiti.  
 
 

 

UNO STRUMENTO PER FARE ORDINE 

Il Progetto Comunitario MOTOR1 ð Incubatore Turistico Mobile, nellõambito del 
Programma per la Cooperazione Transfrontalier a Italia Slovenia 2007-2013, ha 
fornito lõoccasione e lo strumento per approfondire il tema del turismo in 
bicicletta.  

                                                         
1
 Il Progetto  è realizzato in collaborazione con 9 partner, 4 s loveni e 5 italiani (Provincia di 

Ferrara, Provincia di Ravenna, Provincia di Rovigo, DELTA 2000 ed Informest), 

Figura 1 
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Il progetto mira a diversificare e migliorare lõofferta turistica nelle aree rurali, 
nelle aree naturalistiche e nei centri urbani dotati  di un ricco patrimonio 
culturale.  
 
Le attivit¨ che pone in essere la Provincia di Ferrara si rivolgono allõelaborazione 
di nuove ed innovative idee atte a migliorare lõofferta per il turista in bicicletta, 
aumentare il flusso di informazioni tra i singol i attori turistici locali (pubblici e 
privati), creare un sistema di formazione dedicato agli stessi per migliorare la 
collaborazione, le sinergie e lo scambio di buone prassi.  
 

Il primo passo per lõattuazione del percorso delineato ¯ stata lõindividuazione di 
un òespertoó in turismo in bicicletta al fine di rilevare sia i percorsi pi½ 
strutturati ed appetibili del territorio ferrarese, sia le proposte di promo -
commercializzazione legate agli itinerari. Successivamente alla ricognizione, è 
emersa la necessità di condividere obiettivi e contenuti con tutti i soggetti locali 
attraverso momenti di confronto e dibattito.  
Si è così costituito un Gruppo di Lavoro, denominato òMOTOR - Bike&Tourismó,  
formato da circa 100 operatori pubblici e privati (tra cui operato ri del ricettivo e 
della ristorazione, agenzie di viaggio, servizi turistici e cicloturistici, aziende di 
trasporto, enti locali, consorzi, pro loco ed associazioni sportive e culturali), 
oltre allõesperto che ha curato le ricognizioni. 
 
Obiettivo del grup po di lavoro è stato lõidentificazione di una proposta di 
itinerario da vivere in bicicletta che fosse appetibile, realizzabile e vendibile.  
 
Si ¯ proceduto, innanzitutto, attraverso lõanalisi di 7 aspetti ritenuti 
fondamentali:  
 
1. Infrastrutture e manute nzione 
2. Segnaletica 
3. Intermodalità  
4. Ricettività, ristorazione ed accoglienza  
5. Servizi dedicati  
6. Promozione ed informazione  
7. Commercializzazione 
 
Lo stesso gruppo di lavoro ha, quindi, identificato un itinerario cicloturistico 2 
sul quale concent rare tutte le azioni di potenziamento e sviluppo .  
 
Al fine di valutare quali siano le attività da porre in essere e i relativi impegni 
che ogni componente del Gruppo di Lavoro òMOTOR - Bike&Tourismó dovr¨ 
assumere, è necessario analizzare ognuno dei 7 aspetti sopra richiamati, fare 
emergere lo stato dellõarte, i punti di forza e di debolezza, nonch® le strategie 
future da attuare.  
 
 
 
 

                                                         
2
 Semplificato nella figura 1.  



 

 4 

 

INFRASTUTTURE E MANUTENZIONE 
 

 
Azioni realizzate ed in corso  

 
 
Nel 2002 la Provincia di Ferrara definì il Masterplan - Programma per la Rete 
provinciale dei percorsi ciclabili, la cui valenza è quella di strumento 
programmatorio e di pianificazione territoriale. In tale documento sono stati 
previsti 67 itinerari, per uno sviluppo totale di 1.115 km, che prevedono una rete 
in grado di connettere fra loro le varie parti del territorio provinciale e 
questõultimo con le province contermini. Lõattuazione del programma venne 
demandata a successivi atti, volti allõindividuazione di stralci funzionali 
dõintervento, in quanto la realizzazione si è avvalsa di finanziamenti disponibili 
su diverse linee di sostegno o dõinvestimento, sia italiane che europee, di volta 
in volta determinate.  
Nellõambito del progetto comunitario Croctal3 ¯ prevista unõattivit¨ di 
aggiornamento e ridefinizione  del Masterplan dei percorsi ciclabili.  
Ai fini di una migliore progettazione, maggiore sicurezza ed ottenimento di 
maggiori risorse destinate alla manutenzione degli itinerari e percorsi ciclabili, 
sono stati posizionati dei rilevatori di flusso, finalizz ati a verificare il carico dei 
transiti ciclabili e porlo a confronto con i transiti a motore in alcune strade 
provinciali e comunali, rendendo così più concretamente misurabile il numero di 
cittadini e turisti che potranno godere di una corretta manutenzi one delle piste 
e dei percorsi.  
La provincia di Ferrara è dotata di una sola ciclovia 4: la ciclovia FE 20 òDestra 
Poó5, posizionata sullõargine destro del fiume Po, da Stellata a Gorino, avente 
una lunghezza pari a 120 Km; tale percorso risulta inserito ne llõItinerario 
ciclabile internazionale EuroVelo 8, che collega Cadice ad Atene, tuttora uno dei 
più lunghi percorsi ciclo -pedonali dõItalia. La sommit¨ arginale ¯ stata data in 
concessione alla Provincia da A.I.Po. 

Per la gestione e la manutenzione di tale  itinerario, è stata attivata una 
convenzione con i Comuni rivieraschi, nella quale vengono definite le relative 
competenze: la Provincia risulta attore principale, preposto al rilascio delle 
autorizzazioni al transito in deroga ed alla realizzazione degli  interventi di 
manutenzione straordinaria, grazie allõimpiego di proprie risorse economiche ed 
umane, mentre ai singoli Comuni viene demandato il compito delle opere di 
manutenzione ordinaria, quali sfalci o ripresa delle buche.  
Con il progetto Slow Tourism6 si è provveduto nel 2013 alla realizzazione di 8 
aree di sosta attrezzate, localizzate lungo i 120 km di pista, mentre con il 

                                                         

3 Progetto CROCTAL, finanziato nellõambito del Programma per la Cooperazione Transfrontaliera 
Italia  - Slovenia 
4 Per òcicloviaó o òpista ciclabileó si intende una strada asfaltata ad uso esclusivo delle biciclette 
5 In colore verde per evidenziare quanto realizzato  
6 Progetto SLOW TOURISM - Valorizzazione e promozione di itinerari turistici òslowó tra lõItalia e 
la Slovenia, finanziato nellõambito del Programma per la Cooperazione Transfrontaliera  Italia ð
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progetto Croctal si è provveduto alla manutenzione straordinaria di un tratto di 
pista nei pressi di Porporana.  
Sempre nellõambito del progetto Slow Tourism, è stato aperto il tratto di 
collegamento tra Mesola e Comacchio , attraverso la Riserva Naturale del Gran 
Bosco della Mesola, collegando cos³ la Destra Po allõitinerario di costa, Adriabike. 
Moltissimi sono i tratti, percorsi o itinerari ciclabili del territorio, grazie alla 
conformazione geografica del terreno che permette di collegare un luogo A con 
un luogo B attraverso una moltitudine di strade e percorsi.  
Tra i vari itinerari riteniamo opportuno citare il percorso FE 101 7 òBuranaó che 
congiunge Ferrara e Bondeno, ad oggi lõitinerario ciclo-turistico di maggior 
pregio della provincia, che collega Ferrara a Bondeno in fregio al canale 
emissario di Burana. Tale itinerario, a viabilità esclusiva, si sviluppa per una 
lunghezza di circa 14 Km ed è dotato di fondo in asfalto, punti di sosta e 
fontanelle. La manutenzione è affidata ai Comuni attraversati dalla pista, con il 
coordinamento provinciale.  
Con il progetto Interbike 8 è stata, invece, realizzata nel 2013 la ciclabile a Lido  
di Volano in fregio alla SP 54 Codigoro-Pomposa-Volano, la cui manutenzione è di 
competenza della Provincia di Ferrara.  
Eõ in corso il completamento della pista ciclo-pedonale òpercorso Primaroó nel 
tratto compreso fra la via Fornace Vecchia e la via Rott a Martinella in prossimità 
del traghetto di SantõAlberto nella frazione di Anita, Argenta. 
 
 
 

 

 

Strategie da attuare  

 

Al fine di mantenere le risorse esistenti e garantire lõidentificazione del nostro 
territorio come òamico della biciclettaó, ¯ necessario che alcuni elementi 
vengano sempre considerati ed analizzati nella quotidiana attività degli uffici 
comunali, provinciali e regionali preposti:  
- la manutenzione del fondo stradale deve essere continua, così da garantire la 
fruibilit¨ in ogni periodo dellõanno; 

- la garanzia dello stanziamento del 10% degli introiti provenienti dalle sanzioni 
economiche per azioni sulla mobilità sostenibile, così come previsto per 
legge;  

- il personale tecnico deve essere adeguatamente formato, valorizzato e 
sensibilizzato rig uardo alle esigenze dei turisti in bicicletta;  

- gli attori locali possono ògiocareó un ruolo fondamentale nella segnalazione 
dello stato di fruibilità della rete ciclabile e di eventuali loro proposte di 
collaborazione in tale ambito;  

                                                                                                                                                                           

Slovenia, 2007-2013 e del Fondo europeo di sviluppo regionale e dai fondi nazionali. www.slow -
tourism.net  
7 I percorsi ciclabili sono stati codificati, nel Masterpl an di cui sopra, con la sigla FE (ad indicare 
la Provincia di riferimento) ed un numero progressivo   
8 Progetto INTERBIKE ð La rete ciclistica intermodale tra nsfrontaliera, finanziato nellõambito del 
Programma per la Cooperazione Transfrontali era Italia ðSlovenia, 2007-2013 e del Fondo europeo 
di sviluppo regionale e dai fondi nazionali http://www.adriabike.eu/index.php/it/  
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- deve essere assicurato il diritto allõutilizzo del percorso a tutti, compresi 
bambini, anziani e disabili (secondo necessità ed in relazione al percorso 
scelto);  

- deve essere garantita la mobilit¨ e lõaccessibilit¨ ovunque nella rete 
ciclabile, in particolare allõinterno dei centri storici, ed in entrata/uscita 
agli/dagli stessi;  

- in fase di programmazione e pianificazione di nuovi e futuri percorsi ciclabili 
è fondamentale identificare il soggetto responsabile della manutenzione ed 
imputare sin da subito adeguate risorse a bilanc io;  

- le nuove infrastrutture stradali che si andranno a realizzare (es: rotatorie, 
ponti, sottopassi,é) dovranno consentire lõutilizzo e lõattraversamento in 
sicurezza da parte degli utenti deboli; facendo particolare attenzione anche 
allõinstallazione di guard-rail e òocchi di gattoó. 

 
 
 

SEGNALETICA 
 

 

Azioni realizzate ed in corso  

 
Il tema della segnaletica in Italia, rappresenta un problema spinoso. Il Codice 
della Strada non definisce una segnaletica nazionale ð riconosciuta come tale ð 
da utilizzarsi nellõindicazione di percorsi ed itinerari turistici ciclabili. 
Vi è, quindi , nel territorio nazionale una discrepanza di colori, simboli, sigle, 
formati. La Federazione Italiana Amici della Bicicletta ha cercato di ònormareó 
tale aspetto, dando dei suggerim enti per la segnaletica informativa e 
direzionale.  
Nel 2006, aggiornato nel 2012, la Provincia di Ferrara, di concerto con i Comuni, 
ha redatto il òProgetto di Segnaletica per la Rete Provinciale dei Percorsi 
Ciclabili della Provincia di Ferraraó, che si avvicina alla proposta sviluppata da 
FIAB, la quale prevede una segnaletica di tipo turistico e di territorio a sfondo 
marrone con scritte bianche, di dimensioni compatibili alle ridotte velocità di 
una mobilità ciclabile. Sono state, inoltre, considerate l e esigenze di 
segnalazione dei tratti allõinterno dellõarea del Parco del Delta del Po Emilia-
Romagna, secondo lõapposito manuale di immagine coordinata, e le indicazioni 
riportate nel Manuale per la segnaletica dei percorsi EuroVelo.  
 
Con il progetto Slow  Tourism ed il progetto MOTOR, si è provveduto alla 
realizzazione della segnaletica direzionale ed informativa  nei seguenti tratti:  

¶ collegamento Ferrara - Destra Po, lungo via Calzolai ; 

¶ collegamento Ferrara -Mantova, lungo la ciclabile FE101 -Burana;  

¶ collegamento Ravenna-Venezia , nel tratto di competenza provinciale, 
parte integrante del percorso Adriabike, che è oggetto di realizzazione e 
promozione del progetto Interbike, dal ponte di barche sul Reno presso 
Anita a Gorino;  

¶ collegamento Ferrara -Ostellato  (di prossima realizzazione - 2014); 
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Restano prioritari in ordine di elencazione gli interventi, per i quali è necessario 
recuperare  risorse:  

¶ collegamento Ostellato ð Codigoro ð Comacchio, 

¶ collegamento Ferrara -Bologna,  

¶ collegamento Ferrara -Argenta,  

¶ collegamento Ostellato -Argenta .  

 
Sempre nellõambito del progetto Interbike, il partner DELTA 2000, ha affidato un 
incarico per la realizzazione di uno studio che, grazie ai sopralluoghi realizzati, 
restituisca immagini puntuali di situazioni òvirtuoseó in termini proprio di 
utilizzo della segnaletica e di situazioni òimbarazzantió e deleterie per una 
politica di accoglienza turistica. Tale documento sarà presentato a breve e 
fornirà ai tecnici dei Comuni e della Provincia, nonché ai referenti regionali, 
delle utili indicazioni sul òcome fareó e sul òcome non fareó una corretta 
accoglienza turistica.  
 
Grazie allõanalisi realizzata nellõambito del progetto Slow Tourism, relativa 
proprio alle esigenze del cicloturista, si ribadiva la necessità di una segnaletica 
facilme nte leggibile, corretta, dettagliata e manutenuta , andando a 
sottolineare ð come del resto il gruppo di lavoro MOTOR ha potuto testare sul 
campo ð la forte esigenza di essere rassicurati sulla correttezza del percorso, 
senza dover ricorrere ad applicativi o ad altre strumentazioni che distolgono 
dalla piacevolezza dellõitinerario. 
 
Nellõambito del Piano Regionale di Sviluppo Rurale vi è, inoltre, una specifica 
misura volta proprio alla qualificazione e dotazione della segnaletica direzionale 
ed informativa nelle aree rurali; la stessa legge regionale 10/2003, che istituisce 
le Strade dei Vini e dei Sapori, ha un proprio manuale di immagine coordinata al 
quale i consorziati devono rifarsi, ed ancora altri progetti, programmi e risorse 
favoriscono la realizzaz ione di pannelli informativi e cartelli direzionali, con il 
conseguente rischio di un inquinamento e di un disordine informativo , che 
diviene un disservizio e fa perdere  il carattere di accoglienza di un territorio.  
 
Nel corso dellõattivit¨ informativa e di workshop del progetto MOTOR sono 
emersi alcuni nodi cruciali, che si ritiene debbano essere oggetto di 
approfondimento a livello provinciale e non:  
1) comprensione di alcuni loghi: il logo Eurovelo , ad esempio, per molti addetti 
ai lavori rappresenta un elemento di pregio del percorso, ma per molti altri 
soggetti il suo significato ¯ assolutamente sconosciuto. Eõ necessario, quindi, 
svolgere unõattenta campagna informativa, senza eccedere nellõuso di loghi e 
marchi ; 
2) la visibilità di alcuni cartelli ad una velocità limitata, come appunto il 
percorso in bicicletta, consentirebbe lõutilizzo di cartelli piccoli , poco 
impattanti, capaci di armonizzarsi con lõambiente esterno e finalizzati a 
confermare il percorso;   
3) lõutilizzo, come sino ad ora realizzato, di sigle ð così come avviene per i 
percorsi stradali ð risulta fondamentale e molto utile ai fini di una 
programmazione territoriale e della sua pianificazione, nonché gestione, ma 
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assolutamente inefficace nel momento in cui è necessario comunicare qualco sa 
in termini turistici. Risulta, quindi, necessario ipotizzare altre soluzioni/codici 
quali colori, numeri, simbolié 
4) è da porre particolare attenzione alla sovrapposizione di itinerari :  la Destra 
Po, ad esempio, è parte contemporaneamente  del percorso Eurovelo 8 del 
percorso Garda-Mare dellõitinerario Bolzano-Ferrara. Questo comporterebbe sia 
una sovrabbondanza di cartelli, sia la predisposizione di nuova cartellonistica 
ogni qualvolta quellõitinerario o tratto diviene parte di percorsi di pi½ ampio 
respiro;  
5) è necessario superare una visione localistica  a favore di una scelta 
informativa che vada ad evidenziare gli elementi turistici che motivano al 
viaggio, quali appunto città o monumenti di grande richiamo (es. Venezia, 
Ravennaé) 
6) un capitolo a sé  stante, con una serie di approfondimenti, meritano i cartelli 
informativi , nei quali lõinformazione rappresentata e comunicata non pu¸ 
assolutamente òinvecchiareó; essi devono fornire informazioni dettagliate, ma 
senza il rischio di dover riprodurre il ca rtello lõanno successivo per la chiusura di 
strutture o servizi;  
7) è, infine, opportuno definire il confine tra un cartello di servizio al turista 
e/o promozionale di una determinata impresa privata , nonché definire le 
modalità e la gestione dei segnali u tili e quelli pubblicitari 9.  

 

 

 

 

Strategie da attuare  

 
La cartellonistica direzionale ed informativa è, quindi, un elemento cruciale per 
lõofferta turistica in generale, ed ancora di pi½ per il turismo in bicicletta. 
Sono, perciò, necessarie azioni di continuità con quanto realizzato, che mirino a 
creare unõattrezzatura informativa affidabile ed indispensabile per godersi i 
percorsi, il paesaggio e pedalare in tranquillità; per vivere, insomma, 
unõesperienza di visita a tutto tondo. A tal proposito si rende necessario: 
- garantire lõomogeneit¨ nella realizzazione di segnaletica verticale ed 

orizzontale, rispetto alle linee guida Provinciali, da parte degli Enti che 
intervengono nel territorio ferrarese su itinerari ciclabili locali;  

- attivare la collaborazion e degli attori locali nella segnalazione di eventuali 
carenze e problematiche della segnaletica della rete ciclabile e di eventuali 
loro proposte di collaborazione in questo ambito;  

- realizzare attività di formazione/sensibilizzazione/supporto agli operator i 
privati per la messa in opera di segnaletica pubblicitaria dei propri servizi;  

- mantenere costante la manutenzione, la sostituzione e lõaggiornamento degli 
impianti segnaletici su tutta la rete ciclabile provinciale anche in 
collaborazione con gli operato ri pubblici e privati del territorio;  

                                                         
9
 Si precisa che vi sono 3 categorie di segnali: segnali di indicazione e di avvicinamento al 

percorso ciclabile, i quali devono esser e il più possibile simili al Codice della Strada; segnali 
illustrativi del percorso, contenti le mappe e le informazioni utili; segnali utili e/o pubblicitari 
per la segnalazione dei servizi che sono nei pressi al percorso ciclabile.  
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- agevolare e sveltire la procedura relativa alla segnalazione ed informazione 
di servizi turistici.  

 
 
 

TRASPORTI ED INTERMODALITAõ 
 

 

Azioni realizzate ed in corso  
 

 
La provincia di Ferrara, per 
tradizione, lamenta un  
deficit di collegamenti 
infrastrutturali che si 
concretizzano nelle 
quotidiane richieste che 
cittadini, e soprattutto 
turisti, rivolgono agli enti 
preposti per poter 
attraversare il territorio con 
mezzi pubblici.  
Dallõanalisi effettuata proprio 

nellõambito del progetto MOTOR, il tema dei trasporti/collegamenti intermodali  
risulta essere la chiave di volta  per il vero sviluppo del turismo in bicicletta  
nel territorio . Analizzando la situazione attuale, i mezzi di trasporto e di 
collegamento possono essere: treno, autobus di linea, motonavi oppure il 
servizio di trasporto con conducente offerto dai privati.  
Per quanto attiene al treno , il territorio è attraversato da linee rosse (ossia 
servizi resi da Tper su rete delle Ferrovie Emilia -Romagna che sono la Ferrara-
Suzzara, la Ferrara-Codigoro e la Portomaggiore-Bondeno) e da linee arancio 
(servizi resi in parte da Tper e Trenitalia su rete delle Ferrovie dello Stato che 
sono la Ferrara-Bologna e la Ferrara-Ravenna).  
 
Attualmente il trasporto delle biciclette sui treni Tper è consentito nella maggior 
parte dei treni su rete delle Ferrovie Italiane e altrettanto per la Portomaggiore 
su rete Fer, il servizio deve essere prenotato 48 ore prima, risulta molto 
complesso e poco agevole ed avviene per pochissime biciclette.  
Sulle linee Bologna - Portomaggiore e Ferrara - Ravenna, per pochi mesi nel 2013 
è stato assegnato materiale rotabile idoneo al trasporto biciclette; ogni treno 
poteva trasportare, quindi, fino ad un massimo di 5 biciclette.  
Per la Ferrara-Codigoro e la Ferrara-Suzzara l'attuale materiale ferroviario non lo 
consente. Esiste però un progetto di massima che, se adeguatamente finanziato, 
può consentire di attrezzare gli attuali treni di posti bici. Le risorse necessarie al 
riguardo variano per un treno  da un minimo di 6000 euro ad un massimo di 10000 
a seconda del tipo di treno . Per un servizio continuativo è consigliabile puntare 
ad attrezzare da un minimo di 5 treni ad un massimo di 10.  
 


